
 

 

Bologna, 15 gennaio 2009 

DOMENICA 9 MAGGIO 2010 
 

RAVENNA, MUSEO D’ARTE DELLA CITTÀ DI RAVENNA 
 

“I PRERAFFAELLITI E IL SOGNO DEL „400 ITALIANO” 

 
Accompagnatrice culturale:  

ALBERTA GNUGNOLI,  giornalista, critico d'arte, responsabile dell'arte angloamericana 
   e della Fotografia per "ART E DOSSIER". 

PROGRAMMA 
  
 Ore  9,45 Ritrovo dei partecipanti in Largo Cardinal Lercaro e partenza in pullman 
 Ore 11,30 Arrivo a Ravenna e ingresso alla mostra 

  Ore 12,45.  Trasferimento al ristorante  “OSTERIA DEL MARE” 
 Ore 15,00 Passeggiata per Ravenna  
 Ore 17,30 Partenza per Bologna 
  
Contributo di partecipazione € 50 
  
Le prenotazioni obbligatorie e vincolanti (solo per soci) saranno accettate in ordine di 
arrivo (max 25 partecipanti), entro il 2 Maggio telefonando a Testi 
051750587/3477598203, o Rossi 0516234496/3386877590, o sul sito www.cenacolo-
bolognese.it 

 

Il movimento denominato  Preraffaellismo è nato in Inghilterra nella seconda metà del 1800 
per il recupero di un'arte spontanea e ispirata alla natura  identificata con l'arte dei pittori del 
passato prima di Raffaello. Alcuni giovani artisti inglesi capitanati da William Holman Hunt 
sono rimasti affascinati dalla  brillantezza dei colori, l'attenzione ai particolari naturali, 
l'estrema semplicità e l'intensità dell’espressione della pittura medievale. Tra i membri 
fondatori della Confraternita ci fu Dante Gabriel Rossetti, figlio di un esule italiano che trovò 
fonte di ispirazione negli scritti di Dante realizzando una magnifica serie di acquerelli e dipinti 
ad illustrare alcuni episodi  della Divina Commedia.  Burne-Jones realizzò opere tratte da 
soggetti legati alla letteratura italiana. John Ruskin fu l'ispiratore di un gruppo di artisti che in 
quel periodo visitò l’Italia con l'intento di documentare l’architettura e le opere d’arte a 
beneficio del pubblico inglese che non avesse visitato quei luoghi.  
Se inizialmente l’arte dei Preraffaelliti fu ispirata all’esempio dell’arte italiana precedente al 
rinascimento - il suo paesaggio, la sua letteratura e la sua storia -  a partire dagli ultimi anni del 
1850 l'attenzione si volse anche alla pittura del sedicesimo secolo e in particolare a quella 
veneziana.  
Questa mostra dunque, si prefigge di analizzare il rapporto tra gli artisti della corrente 
denominata preraffaellismo  con l’arte e la letteratura italiana. Il percorso  segue  due temi 
principali: l’interesse da parte dei Preraffaelliti per la letteratura e l'arte italiane -  con 
l'esposizione di importanti capolavori di Beato Angelico, Perugino e altri -  e la  
rappresentazione del paesaggio italiano. 


